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Capitolato Speciale d’Appalto per l’affidamento della durata di tre anni del servizio di noleggio, lavaggio, disinfezione, sterilizzazione, stireria, gestione del guardaroba e distribuzione della biancheria e degli indumenti di lavoro
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- ART. 1 -

OGGETTO DELL’APPALTO

L’Azienda Ospedaliera “D. Cotugno” (di seguito per brevità A.O.) intende affidare in appalto, alle condizioni e alle modalità previste nel presente capitolato, i seguenti servizi:

a) noleggio, lavaggio, disinfezione, sterilizzazione, stiratura della biancheria piana lettereccia e delle divise da lavoro;

b) lavaggio a secco dei capi in lana o misto-lana;

c) lavaggio delle calzature di proprietà dell’A.O.;

d) gestione magazzino centralizzato ubicato presso l’A.O.;

e) gestione con supporto informatico per i servizi di cui sopra;

f) prelievo della biancheria sporca dai Reparti e consegna di quella pulita;
g) servizio di noleggio, lavaggio e sterilizzazione di teleria e camici in tessuto tecnico riutilizzabile (T.T.R.) confezionati in kit sterili pronti all’uso per intervento chirurgico per la Sala Operatoria.
I servizi di cui sopra devono intendersi come parte di un solo servizio e di conseguenza l’aggiudicazione della gara sarà effettuata a lotto unico.

Il servizio di cui al punto g) è eventuale e sarà affidato, previa valutazione di convenienza di esclusiva competenza dell’A.O., tramite procedura negoziata come “servizio analogo” secondo le modalità appresso specificate. 

L’importo complessivo dell’appalto relativo ai tre anni di durata prefissati è stato stimato in
€ 1.400.000,00, IVA esclusa, di cui € 1.235.110,00 per prestazioni,  € 14.890,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso ed € 150.000,00 per l’affidamento di servizi analoghi.

Tale ultimo importo è stabilito per l’eventuale affidamento tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b, del d. lgs. 163/2006, di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi gia affidati all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale.

Tale affidamento di servizi analoghi è ad esclusiva discrezione dell’A.O.

Il termine iniziale dell’appalto decorrerà dalla data fissata all’atto della consegna.

- ART. 2 –

CARATTERISTICHE DEL NOLEGGIO

Nell’allegato n. 1 sono stabilite le caratteristiche merceologiche minime e le dotazioni minime relative ai capi di biancheria e delle divise da fornire a noleggio.

I concorrenti, nel rispetto delle indicazioni minime, possono proporre caratteristiche e dotazioni ulteriori che saranno oggetto di valutazione ai fini della determinazione del punteggio per la qualità. 

La ditta aggiudicataria (di seguito per brevità ditta)  si dovrà impegnare a fornire prodotti della qualità e quantità offerte in gara.

Nella fase di gara ciascun concorrente dovrà fornire per ogni tipologia di prodotto a noleggio prevista la relativa scheda tecnica descrittiva delle caratteristiche possedute.

La ditta nella fase di valutazione dell’offerta dovrà, su richiesta dell’A.O., far pervenire apposita campionatura, che sarà restituita solo al termine dell’appalto, per ogni tipologia di capo da fornire.

Tale campionatura sarà esaminata dalla Commissione di gara, nominato dall’A.O., che valuterà la qualità dei prodotti offerti.

Dall’esito di tale esame dipenderà l’attribuzione del relativo punteggio stabilito dal presente capitolato.

Con riferimento alla biancheria piana, nell’ambito della dotazione offerta dalla ditta, dovranno essere sempre previste adeguate scorte interne e il loro ripristino, al fine di garantire a ciascuna Divisione o Servizio, in qualsiasi occasione, il perfetto espletamento delle relative attività.

Con riferimento invece alle divise del personale la ditta, oltre la dotazione offerta, dovrà assicurare anche la fornitura in noleggio di divise di pronta disponibilità – ovvero con caratteristiche identiche a quelle elencate nell’allegato 1, di taglie varie e prive di dati identificativi – per garantire al personale un cambio idoneo in caso di urgenza. 

Dovranno essere sempre disponibili un numero di tali divise quante sono le categorie in cui è suddiviso il personale e per ciascuna categoria tutte le taglie previste.

Biancheria e divise saranno utilizzati dal committente esclusivamente per le esigenze di funzionamento dell’A.O. 

Gli effetti di biancheria concessi in uso sono e restano di proprietà della ditta. 

La stessa sarà tenuta a riprendere tutti quei capi che a giudizio dell’A.O., non risultassero conformi a quanto prescritto ed a sostituirli con altrettanti capi aventi le caratteristiche indicate.

Nel caso di smarrimento o distruzione di biancheria per colpa o negligenza imputabile all’A.O. la ditta avrà diritto al risarcimento sulla base del costo di ciascun capo indicato in offerta a cui si applicheranno le seguenti percentuali di riduzione relative a ciascun anno di vigenza del contratto: - 30% per il primo anno, - 45% per il secondo anno e -75% per il terzo anno, - 90% nel citato caso dell’art. 57 d. lgs. 163/2006.

- ART. 3 –

CARATTERISTICHE DEL LAVAGGIO E DELLA STIRATURA DEI CAPI

Il lavaggio deve essere eseguito a perfetta regola d’arte, con la consegna dei capi lavati, asciugati, stirati, piegati ed impacchettati.

Il processo di lavaggio deve garantire:

· una condizione chimica neutra,

· un risciacquo sufficiente ad eliminare ogni traccia di prodotti (in particolare cloro) che possano essere responsabili di allergie o irritazioni agli utilizzatori;

· eliminazione degli odori.

La biancheria macchiata da materiale organico e da prodotti medicamentosi dovrà essere lavata sino alla completa rimozione delle macchie; in caso contrario tale biancheria dovrà essere eliminata. 

La ditta dovrà provvedere al lavaggio di norma a secco, delle coperte di lana e di altri eventuali capi, onde evitare il restringimento dei tessuti.

Il servizio dovrà comprendere anche il lavaggio delle calzature di proprietà dell’A.O.


La biancheria consegnata alle Divisioni/Servizi dovrà essere priva di qualsiasi elemento estraneo (oggetti, peli, capelli, ecc.) non ombreggiata, con aspetto ed odore di pulito. 

Non dovrà, altresì, presentare buchi, strappi o lesioni. 

I capi di vestiario lavati dovranno essere completi di bottoni o altri sistemi di chiusura (cerniera, fettuccia, ecc.) quando previsti in origine.

I capi rotti, macchiati o non corrispondenti ai requisiti minimi di pulizia ed estetica devono essere sostituiti. 

La riparazione sia della biancheria che dei capi di vestiario non è ammessa; i capi di biancheria e di vestiario dovranno essere immediatamente sostituiti.

La ditta dovrà provvedere all’opportuna suddivisione della biancheria secondo il tipo e l’uso; ciò per adottare, per ogni gruppo, il trattamento di lavaggio, stiratura e piegatura più idoneo per ottenere il migliore risultato, sia dal punto di vista del lavaggio stesso che della buona conservazione dei capi. 

Dovrà inoltre attenersi a processi di lavorazione separati per la biancheria di degenza, il vestiario, la biancheria di S.O., la biancheria infetta.

La ditta ha l’obbligo di impiegare detersivi od altre sostanze conformi alle disposizioni di legge, idonei ad assicurare alla biancheria ed ai capi in genere la necessaria morbidezza e confortevolezza, nonché ad evitare qualsiasi danno fisico agli utenti, quali allergie, irritazioni della pelle ecc. 

In caso di comprovato danno a dipendenti e/o utenti dovuto a cattivo lavaggio, la ditta risponde direttamente delle conseguenze derivanti dalle suddette operazioni.

L’A.O. si riserva di effettuare, senza alcun preavviso, sopralluoghi presso gli stabilimenti della ditta ove potranno essere prelevati campioni dei prodotti in uso.

L’A.O. si riserva di effettuare, con le metodiche ritenute più idonee, analisi sulla biancheria al fine di verificare l’eventuale presenza di sostanze chimiche o residui di lavorazione che possano reagire o riattivarsi in presenza di sudore, liquidi, medicamenti o altro materiale di uso comune ospedaliero, provocando danni agli utenti e al personale dei quali la ditta appaltatrice assume l’onere fin d’ora.

Gli impianti di lavaggio devono consentire il raggiungimento delle temperature che assicurino la decontaminazione dei capi in genere e della biancheria nel bagno di lavaggio. 

La Direzione Medica di Presidio dell’A.O. vigilerà sul servizio di lavaggio e potrà imporre alla ditta i controlli batteriologici o di altro tipo, che verranno di volta in volta ritenuti necessari, circa i metodi, i prodotti e i risultati del processo di lavaggio.

Gli impianti di lavaggio devono essere dotati di sistemi di depurazione dell’acqua, a norma della vigente legislazione.

L’asciugatura della biancheria e dei capi di vestiario non deve lasciare un tasso di umidità residuo superiore al 4% kg., in quanto l’umidità può essere causa di contaminazione rapida e di sviluppo di cattivi odori durante lo stoccaggio.

La biancheria  piana stirata deve conservare la propria forma e non presentare deformazioni o plissettature. 

I capi di vestiario devono essere stirati e piegati a regola d’arte.

L’intero processo di lavaggio, stiro e sigillatura dovrà essere effettuato con attrezzature adibite esclusivamente al trattamento di biancheria ospedaliera ed istallate all’interno di locali appositamente utilizzati. A tal fine l’area operativa di produzione e di stoccaggio, dovrà essere isolata.

Per l’espletamento del servizio in argomento la ditta dovrà avvalersi di stabilimenti in regola con quanto previsto dal presente Capitolato.

L’eventuale utilizzo di stabilimenti diversi durante la vigenza del contratto dovrà essere previamente approvato dall’A.O. sempre che le strutture presentino i medesimi requisiti degli stabilimenti indicati in offerta. 

In caso contrario si potrà addivenire alla risoluzione del contratto, ad insindacabile giudizio dell’A.O., con oneri conseguenti a carico della ditta.

- ART. 4 –

CARATTERISTICHE DELLA DISINFEZIONE

La ditta dovrà provvedere alla disinfezione di tutti i capi di biancheria piana e divise provenienti dalle varie Divisioni/Servizi dell’A.O.

Il processo di disinfezione dovrà garantire la completa eliminazione o la totale inattività dei germi patogeni e la riduzione entro limiti accettabili dei germi non patogeni.

La Direzione Medica di Presidio vigilerà sul servizio di disinfezione e potrà imporre alla ditta i controlli batteriologici o d’altro tipo, che verranno di volta in volta ritenuti necessari circa i metodi, i prodotti e i risultati del processo di disinfezione.

- ART. 5 –

CARATTERISTICHE DELLA STERILIZZAZIONE

La ditta dovrà provvedere alla sterilizzazione dei capi di biancheria destinata prevalentemente ai gruppi operatori, ai reparti di malattie infettive nonché ad altri reparti con analoghe esigenze connesse all’attività dell’A.O. 

Le modalità di gestione del servizio ed il processo di sterilizzazione dovranno essere tali da garantire la totale distruzione di tutti i microrganismi viventi, di qualsiasi natura e sotto qualsiasi forma presenti nei manufatti tessili. 

I capi di biancheria sterilizzati dovranno essere confezionati in sets sterili per singolo capo, con il sistema della doppia busta e con le indicazioni fornite dalla Direzione Medica di Presidio.

Ogni confezione dovrà riportare i seguenti riferimenti:

1) data di confezionamento;

2) numero del lotto;

3) data di scadenza della sterilità;

4) codifica del set;

5) descrizione del set;

6) matricola dell’operatore che confeziona i set;

7) codifica del reparto;

8) indicazione della parola sterile.

L’A.O. potrà indicare ulteriori parametri o raccomandazioni.

L’A.O. potrà, inoltre, effettuare controlli sulla sterilità della biancheria in qualsiasi momento e senza alcun preavviso. 

- ART. 6 –

GESTIONE GUARDAROBA e SISTEMA INFORMATICO

L’A.O. metterà a disposizione della ditta un’area, come indicata nell’allegato n. 5 del presente capitolato, da adibire a locale guardaroba.

Tutte le spese relative alla manutenzione ordinaria, alla pulizia, ai consumi di energia elettrica, termica, acqua, gas, utenze telefoniche, comprese le spese di allacciamento e di sottoscrizione dei relativi contratti con gli Enti e le Aziende erogatrici, sono a totale carico della ditta. Alla stessa compete l’installazione a proprie spese dei relativi misuratori.

Tutti gli arredi previsti per il guardaroba devono essere forniti ed installati a cura della ditta.

All’inizio del servizio si provvederà a redigere verbale dello stato del luogo dato in utilizzo alla ditta. 

La ditta si impegna ad usare il locale ricevuto in consegna con la massima cura ed a riconsegnarlo, alla scadenza del contratto, in perfette condizioni di manutenzione.

Detto locale dovrà essere gestito da un Responsabile di commessa della ditta che, oltre a fungere da interfaccia con la Direzione Medica di Presidio e/o le Divisioni/Servizi qualora vi siano necessità impellenti, dovrà gestire la programmazione delle forniture e delle attività connesse compreso il controllo del servizio.

Il guardaroba dovrà essere sempre aperto e funzionante tutti i giorni, esclusi i festivi, con osservanza del seguente orario base di esercizio: dalle ore 7.00 alle ore 13.00.

L’Azienda si riserva fin d’ora di apportare nel corso dell’appalto, ed alla luce delle esperienze che deriveranno dal relativo espletamento, le necessarie ed opportune modifiche alle norme che regolano il servizio.

La ditta provvederà ad installare un sistema informatico per la gestione ed il controllo del servizio.

Tale sistema dovrà avere una capacità elaborativi minima che permetta controlli immediati delle scorte interne, delle dotazioni presso i Reparti, delle quantità  da consegnare e di qualunque altra informazione possa servire per garantire la risoluzione tempestiva di qualunque problema.

In particolare detto sistema dovrà essere in grado di fornire i seguenti minimi elementi conoscitivi:

1. gestione delle dotazioni;

2. quantitativo di biancheria ritirata presso i diversi reparti;

3. gestione del guardaroba e dei singoli sotto-depositi;

4. formulazione di qualsiasi statistica;

5. segnalazione in real-time delle anomalie sulle dotazioni;

6. sistema di controllo automatico che consente tramite un’etichetta termoadesiva la gestione del flusso dei capi personalizzati.

La ditta è tenuta inoltre a consegnare all’A.O. la stampa delle giacenze e relativi scostamenti per il controllo, nonché la stampa relativa alla movimentazione dei diversi articoli. 

Di norma entro il 10° giorno di ogni mese la ditta dovrà fornire, i dati inerenti la movimentazione mensile della biancheria e massa vestiaria. 

L’A.O. si riserva la facoltà di richiedere detti dati con maggiore frequenza. 

L’A.O. potrà chiedere alla ditta di inserire programmi in uso nelle proprie strutture.

- ART. 7 –

MOVIMENTAZIONE DELLA BIANCHERIA SPORCA

In ordine alla movimentazione della biancheria, nell’allegato 2 al presente capitolato sono riportati i cambi minimi richiesti per ciascuna tipologia di biancheria o divisa da lavoro che la ditta dovrà assicurare.

La ditta dovrà ritirare direttamente presso ciascuna Divisione o Struttura sanitaria, con proprio personale e mezzi, la biancheria ed i capi sporchi, indicativamente dalle ore 7.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni, escluso i festivi, secondo modalità particolari che saranno stabilite dalla Direzione Medica di Presidio.

Per la raccolta della biancheria la ditta dovrà fornire sacchi in PVC monouso, di spessore non inferiore ai 0,6 mm. con chiusura a mezzo di laccio autostatico, e con cartellini per l’indicazione del contenuto, di colori diversi; per la biancheria infetta o presunta tale, i contenitori dovranno essere costituiti da un sacco idrosolubile dello spessore non inferiore a 0,025 mm per il contenimento della biancheria infetta e un secondo sacco di colore rosso in PVC di 1 mm. 

La ditta dovrà fornire apposite etichette identificative della struttura di provenienza della biancheria sporca.

La ditta dovrà altresì fornire per ciascun Reparto adeguati carrelli con elementi “reggisacco” in materiale rigido per ogni tipo di sacco previsto.

Le modalità di distribuzione di tali sacchi saranno direttamente concordate tra la Direzione Medica di Presidio e la ditta.

Il riempimento dei sacchi, da eseguirsi a cura del personale dell’Azienda, seguirà il seguente criterio di suddivisione, senza necessità di effettuare alcun conteggio dei capi: 

SACCO BIANCO copriletto, lenzuola, federe, traverse, etc;

SACCO TRASPARENTE coperte;

SACCO VERDE teleria di sala operatoria;

SACCO TRASPARENTE MISURE MAGGIORATE per materassi e cuscini;

SACCO IDROSOLUBILE + SACCO ROSSO biancheria infetta o presunta tale.

Per la biancheria non compresa nelle categorie sopra riportate (divise, ecc.) verranno utilizzati SACCHI bianchi recanti sempre il cartellino per l’indicazione del contenuto.

Il ritiro ed il trasporto della biancheria sporca dovrà effettuarsi a mezzo degli appositi carrelli-contenitori della ditta.

Gli automezzi e i carrelli adibiti al trasporto della biancheria dovranno essere puliti e disinfettati quotidianamente a cura della ditta. 

Non è ammesso il contemporaneo trasporto con lo stesso mezzo di capi puliti e sporchi.

Il ritiro della biancheria personalizzata e delle divise da avviare alle fasi di disinfezione e lavaggio avverrà a cura del personale della ditta secondo le indicazioni riportate nel progetto di organizzazione del servizio presso ciascuna Divisione o Reparto Sanitario.

Nel progetto di organizzazione del servizio dovrà essere prevista la possibilità di  registrare, tramite il programma informatico di controllo e gestione offerto, la consegna della divisa da parte dell’utilizzatore con rilascio di apposito scontrino. 

Tale sistema di registrazione dovrà essere previsto presso ciascuna Divisione o Reparto Sanitario  o in qualunque punto di raccolta delle divise sporche. 

Il ritiro delle divise del personale amministrativo da avviare al lavaggio avverrà invece nel locale guardaroba nell’orario di apertura, anche in questo caso la consegna da parte dell’operatore deve essere registrata tramite il programma informatico di controllo e gestione offerto.

- ART. 8 –

MOVIMENTAZIONE DELLA BIANCHERIA PULITA

La ditta dovrà distribuire direttamente presso ciascuna Divisione o Struttura sanitaria la biancheria ed i capi puliti, secondo le modalità e le fasce orarie concordate con la Direzione Medica di Presidio. 

La ditta dovrà fornire scaffalature e armadi chiusi e tutto quanto necessario per arredare adeguatamente i locali adibiti a guardaroba nei singoli Reparti. 

Gli arredi devono essere in numero sufficiente a ricevere la biancheria prevista quale scorta e le divise da lavoro.

La distribuzione va effettuata quotidianamente ed ogni qualvolta si ravvisi la necessità, su richiesta delle singole strutture dell’A.O.

I capi puliti, devono essere imballati in maneggevoli pacchi sigillati, rispondenti all’uso corrente del contenuto, onde garantire la massima igienicità degli stessi. 

I pacchi dovranno essere perfettamente ricoperti da involucro trasparente che garantisca il mantenimento di condizioni igieniche ottimali.

Il rifornimento verrà effettuato tramite carrelli-contenitori della ditta che dovranno essere utilizzati esclusivamente a questo scopo.

Periodicamente anche tali mezzi dovranno essere lavati e disinfettati.

La biancheria personalizzata, le divise e le calzature di proprietà dell’A.O. dovranno essere disponibili per la consegna nel termine massimo di 3 giorni lavorativi dal ritiro. Il sabato è compreso nel computo dei  giorni lavorativi.

Tale consegna sarà attuata, come per il ritiro, a cura del personale dipendente della ditta presso i medesimi luoghi del ritiro.

Nel progetto di organizzazione del servizio dovrà essere prevista anche per la fase della consegna la registrazione tramite il programma informatico di gestione e il rilascio di apposito scontrino di consegna.

- ART. 9 –

MOVIMENTAZIONE DEI MATERASSI E CUSCINI

La ditta dovrà provvedere a fornire i materassi e cuscini secondo le quantità prestabilite garantendone il lavaggio e la disinfezione nonché la sterilizzazione nei casi previsti. 

Si precisa che ogni Settore in cui è prevista la consegna dei materassi e cuscini dovrà essere dotato dalla ditta di una scheda concordata con il Reparto e contenente la dotazione standard di materassi e cuscini in proporzione al numero di posti letto, la dotazione standard di materassi e cuscini di riserva, suddivisi per tipologia. 

La ditta dovrà inoltre fornire, su richiesta anche verbale del Caposala o del Responsabile del Reparto/Servizio, in caso d’urgenza, materassi e cuscini nello stesso giorno della richiesta. 

La ditta dovrà provvedere a consegnare ai Reparti i materassi ed i cuscini puliti, i quali dovranno essere imballati, con sacco di colore bianco trasparente, in modo che gli stessi non si sporchino durante il trasporto.

Si precisa che la sostituzione di materassi e cuscini, in caso di deterioramento, dovrà essere eseguita dietro semplice richiesta dei Reparti. 

- ART. 10 –

COSTITUZIONE DEL MAGAZZINO E DELLE SCORTE PRESSO LE SINGOLE STRUTTURE SANITARIE

La ditta dovrà realizzare entro trenta giorni dall’ordine la fornitura presso il magazzino secondo la dotazione minima indicata nel presente Capitolato o quella migliorativa proposta in offerta. 

Contestualmente dovrà costituire presso ciascun Reparto o Divisione Sanitaria la scorta necessaria per l’attività assistenziale di almeno 2 gg. 

La predetta scorta potrà subire variazioni per decisione della Direzione Medica di Presidio.

- ART. 11 –

OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE

Saranno a carico della ditta, oltre quelli previsti nei precedenti articoli, i seguenti obblighi minimi:

1) assicurare un servizio di emergenza preventivamente accettato dall’A.O. in caso di scioperi del personale dell’impresa o di altre cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali: ferie, aspettative, malattie, ecc.);

2) utilizzo di carrelli in numero sufficiente distinti per il prelievo della biancheria sporca e la consegna di quella pulita. Detti carrelli devono essere idonei all’uso specifico, chiusi, provvisti di ruote gommate dotate di ammortizzatori od altri sistemi finalizzati ad eliminare qualsiasi rumore molesto per i degenti e di dimensioni tali da transitare agevolmente nei percorsi dell’ospedale ed essere contenuti negli impianti elevatori;

3)  ritiro e la consegna della biancheria per 6 giorni alla settimana. In caso di festività susseguenti, l’appaltatore ha l’obbligo di garantire tale servizio almeno a giorni alterni.

4) costante e scrupolosa pulizia e disinfezione dei locali in uso e dei relativi arredi, nonché dei carrelli e degli altri mezzi adibiti al trasporto della biancheria;

5) fornitura di computers, software, stampanti, lettori ottici e quant’altro occorrente per la gestione e il controllo informatico del servizio;

6) fornitura di scaffalature, armadi, tavoli e di tutto quanto necessario per arredare adeguatamente i locali adibiti a guardaroba;

7) fornitura di scaffalature e armadi chiusi e di tutto quanto necessario per arredare adeguatamente i locali adibiti a guardaroba nei singoli Reparti.

- ART. 12 –

SUBAPPALTO

La ditta aggiudicataria dell’appalto non potrà a qualsiasi titolo, cedere in tutto o in parte il servizio ad altra impresa. 

Nel caso di contravvenzione al divieto, la cessione si intenderà come nulla e di nessun effetto nei rapporti con l’A. O., salvo alla stessa la facoltà di ritenere risolto il contratto medesimo con diritto alla rifusione di ogni eventuale danno.

- ART. 13 –

PERSONALE, OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI DI LAVORO E SICUREZZA

La ditta deve provvedere all’organizzazione ed alla conduzione effettiva del servizio, ivi compresa la gestione del magazzino ed il trasporto con attrezzature e personale idoneo ed adeguato numericamente alle necessità e qualificato per gli incarichi specifici. 

Tutto il personale dovrà essere regolarmente assunto dall’appaltatore e sarà a suo completo carico.

Per il personale di cui al presente articolo la ditta provvederà alle retribuzioni, a tutti gli oneri previdenziali, assicurativi ed assistenziali ed ad ogni altro adempimento, prestazione ed obbligazione inerente al rapporto di lavoro secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore, restando esclusa ogni qualsiasi responsabilità dell’A.O.

Il personale della ditta, durante l’espletamento del servizio, dovrà tenere in evidenza il cartellino di identificazione personale, riportante ben visibile ragione sociale dell’appaltatore, nome e cognome del dipendente e sua fotografia.

Detto personale dovrà essere dotato di apposita divisa, di colore diverso da quello ospedaliero, da indossare durante il servizio.

La ditta dovrà, all’atto della consegna del servizio depositare, presso l’A.O. l’elenco nominativo del personale impiegato.

Inoltre detto personale dovrà essere irreprensibile dal punto di vista dell’igiene, del vestiario e del comportamento.

La ditta ed il personale da essa dipendente dovranno uniformarsi a tutte le norme di carattere generale e speciale emanate per il proprio personale e rese note attraverso comunicazioni scritte della Direzione Medica di Presidio ovvero a quelle appositamente emanate per il personale della ditta.

Nello svolgimento del servizio la ditta dovrà evitare qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento dell’attività e dei servizi ospedalieri, e dovrà rispettare gli orari concordati con la Direzione Medica di Presidio.

La ditta e il suo personale dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro conoscenza in merito ai pazienti e all’organizzazione e attività ospedaliera, durante l’espletamento del servizio.

La ditta dovrà allontanare quei dipendenti che contravvenissero alle disposizioni di cui sopra o che non dovessero più godere della fiducia dell’A.O.

La ditta aggiudicataria dovrà comunicare all’A.O. il suo rappresentante od incaricato cui compete di predisporre tutti gli adempimenti previsti dal presente Capitolato.

L’incaricato dovrà anche controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni e i compiti stabiliti per il regolare svolgimento del servizio.

Lo stesso dovrà mantenere un contatto continuo con il personale della Direzione Medica di Presidio responsabile del controllo e dell’andamento del servizio.

In ogni caso di assenza o impedimento dell’incaricato, la ditta dovrà comunicare il nominativo e l’indirizzo del sostituto.

La ditta dovrà garantire per tutta la durata del contratto ed in ogni periodo dell’anno, la presenza costante dell’entità numerica lavorativa utile ad un compiuto e corretto espletamento del servizio in parola, provvedendo ad eventuali assenze con immediate sostituzioni.

L’appaltatore dovrà provvedere, a sua totale cura e spesa, alle assicurazioni obbligatorie per legge dei suoi dipendenti per le specifiche prestazioni del presente Capitolato, nonché a tutte le altre forme previdenziali ed assistenziali conformandosi altresì a tutte le norme, nessuna esclusa, disciplinanti la materia della sicurezza sul lavoro.

Ciascun concorrente è obbligato a prendere visione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI), predisposto dall’A.O. e facente parte della documentazione di gara.

Tale documento contiene le principali informazioni/prescrizioni che dovranno essere adottate dall’impresa aggiudicataria al fine di eliminare le interferenze in ottemperanza al d. lgs. 81/2008 ed andrà a costituire un allegato al contratto.

Non potrà essere iniziata alcuna prestazione del presente appalto se non a seguito dell’azione di cooperazione e coordinamento risultante da verbale sottoscritto fra il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Sicurezza dell’A.O. e il Rappresentante dell’impresa aggiudicataria.

Il DUVRI potrà essere integrato su proposta dell’aggiudicatario da formularsi entro 30 giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione della A.O.

Tale documento potrà, inoltre, essere aggiornato, anche su proposta dell’esecutore del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità realizzative del servizio.

In generale l’Impresa si obbliga a provvedere, a sua cura, a tutti gli apprestamenti occorrenti, per garantire, in ossequio al d. lgs. 81/2008, la completa sicurezza durante l’esecuzione del servizio e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose, assumendo a proprio  carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’A.O. da qualsiasi responsabilità.

In particolare l’Impresa dovrà dotare il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai lavori svolti.

Dovrà impartire ai propri dipendenti precise istruzioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti interessati al servizio e presentare al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Sicurezza dell’A.O. la documentazione prevista dal d. lgs. 81/2008 entro 30 giorni dall’avvio dell’appalto.

L’A.O. ha facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti in merito e di sospendere i pagamenti qualora riscontrassero irregolarità imputabili alla ditta.

Tutto il  personale comunque adibito al servizio dovrà essere fornito di libretto sanitario, e di quant’altro previsto dalle vigenti disposizioni e da quelle che saranno emanate in vigenza del contratto.

Tale libretto dovrà essere regolarmente aggiornato e tenuto a disposizione per eventuali controlli sia da parte delle autorità sanitarie che da parte dell’A.O.

- ART. 14 –
MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’aggiudicazione del servizio, a norma dell’art. 83 del d. lgs. 163/2006, avverrà a favore della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

A tal fine le offerte progetto presentate dalle imprese concorrenti saranno sottoposte ad esame comparativo di apposita commissione tecnica. 

Tale commissione valuterà le proposte in considerazione dei seguenti elementi di giudizio:

A) CARATTERISTICHE TECNICO-QUALITATIVE: punteggio massimo conferibile 40 punti.

Tale punteggio verrà attribuito sulla base di quanto emergerà dalla valutazione delle relazioni tecniche prodotte dalle imprese partecipanti.

A questo riguardo si dettagliano i sub-parametri di valutazione considerati e relativi punteggi massimi conferibili:

a1) organizzazione del servizio all’interno dell’Azienda Ospedaliera, numero e specializzazione dell’organico che la società metterà a disposizione all’interno dell’A.O., arredi, mezzi ed attrezzature, modalità di movimentazione, gestione del guardaroba e delle scorte: punteggio max conferibile 12 p.;

a2) proposte di miglioria del servizio riguardanti sia caratteristiche merceologiche e  dotazioni dei prodotti a noleggio offerti rispetto a quelli minimi indicati dal capitolato che  elementi ulteriori a corredo del servizio rispetto a quelli minimi previsti dal capitolato e al precedente punto a1): punteggio max conferibile 10 p.;

a3) caratteristiche del sistema informatico per la gestione del servizio: punteggio max conferibile 8 p.;

a4) sistemi di lavaggio, disinfezione, sterilizzazione e stiratura adottati; caratteristiche dei prodotti utilizzati nei processi produttivi e modalità di controllo per i livelli igienico-sanitari dei capi trattati: punteggio max conferibile  6 p.;

a5) sistema di controllo del servizio e indicazione delle procedure correttive previste al fine di ridurre al minimo le problematiche legate all’espletamento del servizio: punteggio max conferibile 4 p.

Per essere ammessi alla fase dell’apertura delle offerte economiche le ditte concorrenti dovranno conseguire un punteggio pari ad almeno la metà di quello massimo previsto.

Le modalità di compilazione dell’offerta tecnica come quelle per l’offerta economica sono stabilite nel disciplinare di gara a cui ciascun concorrente dovrà attenersi per la partecipazione alla gara.

B) PREZZO: punteggio massimo conferibile 60 punti.

Ai fini della determinazione del punteggio saranno attribuiti 60 punti alla ditta che avrà proposto il prezzo complessivo più basso; per le altre il punteggio sarà determinato in base alla seguente formula: X = prezzo più basso x 60.





               prezzo offerto

Nell’offerta economica dovranno essere specificati:

b1) per il  noleggio e lavaggio della biancheria piana di degenza e di reparto, nonché di sala operatoria compresi i servizi connessi, il prezzo unitario  per giornata di degenza ordinaria esclusi i festivi;

b2) per il noleggio e lavaggio delle divise del personale compresi i servizi connessi, il prezzo unitario giornaliero per addetto.
Ai fini della determinazione del prezzo annuale complessivo si utilizzeranno i seguenti parametri risultanti da dati consuntivi:

- giornate di degenza ordinaria esclusi i festivi (anno 2007): n. 40.250;

- personale dell’A.O. avente diritto alla divisa (alla data del 18.09.2008):


  

   - medici, biologi, farmacisti




  n. 112

   - caposala e capi servizio ausiliari



  n.   14

   - infermieri
e tecnici sanitari




  n. 249

   - OSS, ASS, operatori Farmacia



  n.   72 

   - puericultrici 






  n.   17

   - disinfettori e necrofori





  n.     4

   - autisti ambulanza





  n.   11

   - autisti, custodi, commessi e centralinisti


  n.   30

   -  operatori ed agenti tecnici




  n.   38








          TOT.
  n. 547

Il valore complessivo su base annuale dell’offerta economica sarà quindi quello risultante dalla somma dei seguenti elementi:

- 40.250  x prezzo per giornata di degenza offerto;

- 547 x 365 x prezzo giornaliero per addetto offerto.

Tale valore sarà altresì utilizzato per determinare l’importo complessivo presunto del contratto stesso.

Il contratto sarà quindi stipulato “a misura” e il relativo importo potrà variare in più o in meno in ragione dell’effettivo numero di giornate di degenze e di personale avente diritto alla divisa, senza che l’Affidatario possa vantare pretese, penalità, indennizzi, risarcimenti o quant’altro.

In particolare il numero del personale sarà aggiornato mese per mese in ragione di nuove immissioni in servizio o cessazioni del rapporto di lavoro, a qualsiasi titolo, del personale già presente. 

Sarà infine preciso obbligo dell’aggiudicatario mantenere invariati i prezzi unitari offerti in gara per l’intera durata del servizio, indipendentemente dall’effettivo numero di giornate degenze  e di addetti aventi diritto alla divisa riscontrati, fatta salva l’ipotesi di revisione periodica del prezzo di cui al successivo art. 20.

- ART. 15 –

INIZIO DELL’APPALTO E REGOLAMENTAZIONE TRANSITORIA

La ditta dovrà iniziare il servizio entro il termine massimo stabilito dal verbale di consegna.

Alla scadenza del contratto la ditta provvederà al ritiro della biancheria di sua proprietà mano a mano che risulterà sporca, entro il termine massimo di 90 gg, senza aggravio di costi per l’A.O.

- ART. 16 –

STIPULA DEL CONTRATTO E CAUZIONE DEFINITIVA

La ditta dovrà versare, alla stipula del contratto ed a garanzia degli obblighi assunti, una cauzione definitiva nella misura stabilita dal d. lgs. 163/2006.

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto saranno a carico dell’appaltatore.

- ART. 17 –

SISTEMI DI CONTROLLO, INADEMPIENZE E PENALI

L’A.O. attiverà un sistema di rilevazione quali-quantitativo del servizio nel suo complesso ovvero in alcune sue parti.

In particolare l’A.O.:

a) eserciterà la più ampia sorveglianza sul tipo di organizzazione del servizio e sulle operazioni di lavatura, stiratura etc., ed in particolare sui detersivi usati;

b) eserciterà la più ampia sorveglianza sul rispetto dei tempi di consegna, in particolare su quelli previsti per le divise del personale;

c) eserciterà il controllo dell’esatta osservanza sulle norme dell’igiene dei locali ed attrezzature destinate al servizio nonché degli automezzi adibiti al trasporto della biancheria;

d) impartirà le disposizioni ritenute opportune al buon andamento del servizio.

La Ditta ha l'obbligo di controllare che i capi consegnati siano in buono stato, ben confezionati ed immuni da difetti che possano compromettere il loro uso, la funzionalità ed il decoro. 

L'A.O. potrà rifiutare di prendere in uso i capi o i manufatti che, a suo insindacabile giudizio, non corrispondono ai requisiti sopra menzionati.

Inoltre, l'A.O. si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli che ritenga necessari per verificare l'esatto adempimento delle prestazioni indicate nel presente Capitolato e nell’offerta.

L'A.O. si asterrà comunque dal fare alcuna osservazione diretta ai dipendenti della Ditta, rivolgendo le osservazioni verbali o per iscritto al responsabile in loco, il cui nominativo dovrà essere comunicato all'A.O.

I controlli si riferiranno agli standard qualitativi e quantitativi contenuti nel capitolato o comunque oggetto di contratto. 

Saranno valutate proposte da parte delle ditte offerenti atte ad agevolare i controlli per entrambe le parti contraenti.

L'A.O. controllerà a campione ed in contraddittorio con il Responsabile della ditta, la qualità e la quantità dei capi consegnati.

In particolare i controlli che possono essere effettuati riguardano:

- individuazione di macchie, odore e residui in genere

- conformità della confezione del prodotto consegnato

- stato di usura della biancheria

- orario di fornitura

- quantità della fornitura (numero pezzi)

- mancata consegna

- trasporto contemporaneo della biancheria sia sporca che pulita

- variazioni di prodotti o materiali non autorizzati

-conformità tra quanto dichiarato nelle bolle di consegna e quello effettivamente consegnato

Nell’erogazione del servizio la Ditta deve rispettare le procedure di controllo indicate nel Capitolato e descritte in offerta.

L’individuazione di una non conformità avviene solitamente durante i controlli sul regolare svolgimento del servizio e sull’adeguatezza qualitativa e quantitativa dei prodotti e servizi oppure durante le normali attività svolte presso l’Unità Operativa. 

Le persone preposte a rilevare tali inadempienze sono le seguenti:

·  Responsabile di commessa della ditta 

·  Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio dell’A.O.

·  Referente della singola Unità Operativa dell’A.O.

Le modalità di controllo del prodotto e servizio e gli strumenti di supporto (schede, moduli, reports, ecc.) dovranno seguire le fasi di seguito definite, coerentemente con i criteri di gestione delle non conformità fissati dalla ISO 9001:2000, al fine di costituire uno strumento paritario da condividere tra i due attori del contratto, atto a migliorare e a monitorare costantemente la qualità del servizio.

Rilevazione e segnalazione di una non conformità

La rilevazione di una non conformità può avvenire in 2 modi:

·  durante lo svolgimento delle attività quotidiane, parte del personale preposto al controllo del servizio nell’Unità Operativa e da parte del Responsabile di commessa della ditta;

·  durante lo svolgimento di controlli periodici, con frequenze definite anche in accordo tra l’A.O. e la ditta.

Rilevazione di non conformità durante lo svolgimento delle attività quotidiane

La rilevazione di una non conformità nelle attività quotidiane viene segnalata dall’A.O. da parte del Referente della singola Unità Operativa, il quale provvede a segnalare il problema al Responsabile  designato dalla Direzione Medica di Presidio mediante il modulo di “Segnalazione della NON conformità” allegato al n. 3 del presente capitolato.

Le rilevazioni della non conformità sulla qualità e sulla quantità dei prodotti forniti devono essere effettuate sulla base degli standard qualitativi risultanti dalle indicazioni del Capitolato Speciale d’Appalto e dell’offerta della Ditta.

 Al fine di verificare una non conformità si potrà rendere necessario un immediato sopralluogo congiunto tra il Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio dell’A.O. ed il Responsabile di commessa della ditta in sede dove si è rilevata la non conformità stessa.

La rilevazione della non conformità è valida anche in assenza del Responsabile di commessa della ditta a condizione che il materiale non conforme venga immediatamente accantonato per essere successivamente visionato da quest’ultimo conservandone, ove necessario, gli estremi di rintracciabilità (es. n° bar code, tipologia del capo ecc.). 

In conclusione deve essere garantito lo svolgimento di un contraddittorio tra le parti ovvero di un momento di confronto tra il Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio dell’A.O. e il Responsabile di commessa della ditta.

Rilevazione di non conformità durante i controlli periodici sul servizio

L’A.O., al fine di controllare l’efficacia del servizio, effettua controlli periodici sulla qualità dei prodotti e sulla efficienza e puntualità del servizio fornito.

I controlli periodici riguardano la verifica di conformità sulla qualità e quantità del prodotto fornito e devono essere svolti, nel rispetto del vincolo del contraddittorio fra le parti, alla presenza del Responsabile di commessa della ditta. 

Il risultato dei controlli sarà documentato su appositi moduli interni all’A.O.; qualora tali controlli generino delle non conformità, sarà compilato il modulo di “Segnalazione della NON Conformità” sul quale dovranno essere riportate tutte le informazioni utili a codificare la situazione non conforme.

Soluzione della NON conformità

La non conformità sarà considerata tale, e quindi necessitante di soluzione, solo se durante il contraddittorio l’anomalia rilevata è al di fuori dagli standard definiti.

La non conformità deve essere risolta, nei tempi indicati, e la soluzione deve essere registrata sull’apposito modulo di gestione della non conformità , allegato al n. 4 del capitolato, indicando anche i tempi necessari alla risoluzione stessa. 

Tipicamente la non conformità di tipo qualitativo viene risolta mediante sostituzione del materiale non conforme, mentre le non conformità, di tipo quantitativo trovano soluzione nel completamento della fornitura. 

Eventuali non conformità a carico dell’A.O. possono trovare soluzione anche attraverso precise direttive inviate dalla Direzione Medica di Presidio ai Referenti delle Unità Operative. 

Eventi di NON conformità reiterati

Per la non conformità ripetute nel tempo presso la medesima Unità Operativa, così come per i controlli eseguiti in contraddittorio presso le Unità Operative, i locali di guardaroba, ecc. per i quali si sia verificato un ripetuto esito negativo, l’A.O. dovrà provvedere ad inviare la richiesta di controdeduzioni alla Ditta e la stessa dovrà rispondere entro un termine massimo di 7 giorni lavorativi dalla data di invio della comunicazione di richiesta. 

Il monitoraggio del livello di qualità

Il livello di Qualità Attesa (LQD) è l’indicatore che consente di misurare le performance della Ditta, sia in merito alla qualità dei prodotti forniti che sul servizio erogato e di verificarne l’allineamento o meno agli standard di risultato di seguito definiti e a quelli risultanti dall’offerta. 

Standard di risultato

Il periodo di osservazione è da considerare un intero trimestre.
1. Le non conformità possono essere sia di tipo quantitativo che di tipo qualitativo

2. Le non conformità non possono superare le 3 segnalazioni per ogni settore aziendale nel trimestre di osservazione relativamente ai seguenti fattori di qualità:

· rispetto delle quantità consegnate per ciascun articolo;

· rispetto dei giorni di consegna;

· rispetto dei giorni di ritiro;

· rispetto delle fasce orarie di consegna;

· rispetto delle fasce orarie di ritiro;

· consegna di articoli qualitativamente non idonei;

3. lo stesso tipo di non conformità, se formalmente segnalata, non deve ripetersi per più di due volte in un trimestre;

4. il gradimento degli utenti deve essere esplicitamente dichiarato in almeno il 70% degli intervistati se si considerano i malati e il 60% se si considerano gli operatori;

5. i controlli microbiologici eventualmente effettuati sul materiale non devono mai rivelare condizioni giudicate pericolose o rischiose per i pazienti;

Gli strumenti di rilevazione saranno costituiti da:

1. modulo di segnalazione e gestione della non conformità;

2. questionario di gradimento elaborato dalla Direzione Medica di Presidio e somministrato a cura di quest’ultima.

Il LQD viene calcolato in modo distinto per le diverse famiglie di prodotti:

·  biancheria piana

·  biancheria confezionata

·  materassi e cuscini

·  servizi di logistica.

Il LQD deve essere calcolato in maniera distinta per i seguenti aspetti:

·  non conformità rilevate durante i controlli periodici sul servizio;

·  non conformità di tipo quantitativo e qualitativo su prodotto durante lo svolgimento quotidiano delle attività;

·  non conformità relative al servizio rilevate durante lo svolgimento quotidiano delle attività.

Il LQD sulle non conformità rilevate durante i controlli periodici viene calcolato confrontando i prodotti rilevati non conformi su un campione rappresentato dalle quantità complessivamente consegnate all’A.O. 

Il metodo di campionatura deve essere oggetto di accordo tra le parti e comunque definito in sede di contratto. 

La formula per il calcolo del LQD sui controlli periodici è: Tot. Q.tà rilevate non conformi / Tot. Q.tà campione

In caso di rilevazione di non conformità da parte delle Unità Operative si potrà prevedere un aumento dei controlli a campione.

Capi di biancheria danneggiati

La Ditta ha il diritto di effettuare controlli quantitativi e qualitativi finalizzati a tutelare il proprio patrimonio di biancheria; a tal fine dovrà contrassegnare tutti gli articoli a noleggio con un proprio segno identificativo. 

L’A.O. si dovrà impegnare a far sì che il proprio personale utilizzi il materiale noleggiato con cura, anche tramite adeguate circolari informative, affinché non ne sia fatto un uso improprio o sia estraneo alle funzioni ed all’ambiente per e nel quale il materiale è destinato ad essere utilizzato. 

Nel caso in cui un comportamento del personale dell’A.O. difforme da quanto sopra espresso arrechi un danno alla biancheria fornita a noleggio, determinando il venir meno della funzionalità e del decoro estetico del capo, la ditta dovrà sostituire i capi e ne potrà chiedere il risarcimento, previo contraddittorio tra le parti, per i soli capi dichiarati fuori uso.

La quantificazione dei capi danneggiati dovrà essere effettuata in contraddittorio tra le parti

secondo la seguente metodologia:

·  i capi che la Ditta, dopo il lavaggio, identifica come non idonei a causa del danneggiamento saranno soggetti a verifica da parte dell’A.O.;

·  si dovrà provvedere a redigere un apposito verbale indicante la natura e la quantità dei soli articoli, che durante il contraddittorio, sono stati dichiarati fuori uso;

·  la Ditta, in presenza del personale dell’A.O., dovrà provvedere alla punzonatura o marcatura indelebile di tali articoli;

·  il verbale sottoscritto dalle parti costituisce il solo elemento valido per il computo del materiale danneggiato.

Ammanchi di biancheria

Gli ammanchi dei capi di biancheria potranno essere oggetto di richiesta risarcitoria all’A.O. solo in presenza di contestazioni in contraddittorio sui quantitativi di materiale consegnato e ritirato. 

Nel caso di inosservanza ai patti contrattuali e di inosservanza alle norme del presente capitolato e per ciascuna carenza rilevata, l’A.O. applicherà, previa formale contestazione, una penale variabile, a seconda della gravità dell’infrazione
, da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 1.000,00 per ciascuna infrazione, fatto salvo comunque il risarcimento dei maggiori danni arrecati. 

L’applicazione delle penali verrà effettuata in sede di pagamento delle rate mensili.

In particolare per ciascuna delle seguenti carenze rilevate sarà applicata la relativa penalità associata:

· per consegna ai reparti/servizi di capi senza le prescritte norme di protezione e confezionamento: €. 500,00 per ciascuna consegna;

· in caso di trasporto contemporaneo di biancheria sporca e biancheria pulita nello stesso carrello: € 500,00 per ciascun trasporto;

· per mancato ritiro di articoli sporchi: € 500,00 per contestazione, tale sanzione è elevata ad € 750,00 nel caso di articoli infetti o potenzialmente infetti;

· per imperfette condizioni igieniche degli articoli consegnati, comprovati da presenza di macchie, plissettature, rammendi vistosi, odori pungenti, strappi, ecc.: € 250,00 per contestazione;

· fornitura di capi o divise privi di etichettatura indelebile: € 200,00 per ogni fornitura difforme;

· per mancato rispetto delle fasce orarie di ritiro e consegna fissate dal presente Capitolato o concordate con l’A.O. all’atto della consegna del servizio o in caso di mancata rintracciabilità del personale del magazzino: € 200,00 per infrazione;

· in caso di mancato reintegro o consegna della biancheria piana o delle divise personalizzate relativamente alla dotazione e alla frequenza dei cambi richiesti: da un minimo di € 100,00 ad infrazione ad un massimo di € 500,00 ad infrazione a seconda della gravità dell’infrazione stessa.

Nel caso che dette infrazioni si verifichino per più di 5 volte nell’arco di un mese, senza che l’impresa si adegui a quanto richiesto, dovendosi ritenere tale comportamento assolutamente lesivo e pregiudizievole al buon andamento del rapporto contrattuale, l’A.O. potrà procedere alla risoluzione del contratto dandone notifica all’Impresa con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o con atto stragiudiziale notificato con l’osservanza delle norme di legge.

Nel caso si addivenisse alla risoluzione del contratto per le motivazioni su esposte l’impresa, oltre ad incorrere nella perdita del deposito cauzionale, sarà tenuta al completo risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed al rimborso delle maggiori spese che l'A.O. dovrà affrontare per il rimanente periodo contrattuale.

- ART. 18 – SCIOPERI

In caso di scioperi del personale dell’impresa o di altre cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali: ferie, aspettative, malattie) deve essere assicurato un servizio di emergenza, sulla base di un piano preventivamente concordato tra l’Impresa, l’A.O. e le OO.SS. maggiormente rappresentative. 

Le mancate prestazioni contrattuali saranno quindi quantificate dall’A.O. che provvederà alla conseguente rideterminazione del primo pagamento in scadenza.

- ART. 19 –

MODALITA’ DI FATTURAZIONE – PAGAMENTI

La ditta dovrà emettere fatture posticipate mensili, tenendo separato l’importo dei vari parametri di spesa sulla base dei dati effettivi comunicati dall’A.O. (numero di giornate di degenza ordinarie registrate nel mese e numero aggiornato del personale che ha diritto alla divisa) e della quota relativa agli oneri per sicurezza non soggetti a ribasso.

Ove l’A.O. non fosse in grado, per qualsiasi ragione, di fornire i dati effettivi relativi al mese di riferimento, la ditta provvederà a fatturare sulla scorta dei dati in suo possesso, relativi al mese precedente, salvo conguaglio.

I pagamenti saranno effettuati entro 90 gg. dalla data di presentazione della fattura.

Nel caso di ritardo di pagamento si applicherà il saggio degli interessi previsto dall’art. 1284 del codice civile.

- ART. 20 –

ADEGUAMENTO DEI PREZZI
La revisione del prezzo prevista dall’art. 115 del d. lgs. 163/2006, è possibile a partire dal secondo anno di vigenza del contratto.

La revisione viene operata, sempre su richiesta dell’Affidatario del servizio, sulla base di una istruttoria condotta dal Dirigente Responsabile dell’acquisizione del servizio sulla base dei dati di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) e comma 5, d. lgs. 163/2006.

La richiesta da parte dell’Affidatario è ammissibile solo nell’ipotesi in cui sia dimostrata un aumento dei costi superiore al 10% (diecipercento) di quelli originariamente previsti

- ART. 21 –

COPERTURA ASSICURATIVA
Fermo restando la responsabilità della ditta per i danni cagionati a terzi in dipendenza dell’esercizio dell’appalto in oggetto, la stessa dovrà provvedere alla copertura assicurativa a garanzia dei rischi che potessero derivare dall’esecuzione del servizio per un importo non inferiore a € 1.500.000,00. Le caratteristiche della copertura assicurativa sono stabilite nel disciplinare di gara.

- ART. 22 –

FORO COMPETENTE

Le parti dichiarano competente il Foro di Napoli per ogni eventuale controversia tra di loro.

- ART. 23 –

NORMATIVA DI RINVIO

Per quant’altro non previsto nel presente capitolato si richiamano le norme civilistiche regolanti l’appalto nonché quelli comprese nel Capitolato Generale d’Oneri vigente nell’A.O.

All. n. 1

Caratteristiche merceologiche minime e dotazioni minime relative ai capi di biancheria da fornire a noleggio

BIANCHERIA

BIANCHERIA COMUNE A TUTTE LE DIVISIONI E REPARTI

n. di posti letto: 207
	descrizione
	dotazione minima
	caratteristiche di sicurezza e normativa di collaudo

	lenzuolo-tela, cotone 100% America 1^ ritorto
	10 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 1

Dir. 96/73/CE del 16.12.96

UNI 8099

	traversa, cotone 100%
	5 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 1

	guanciale, anallergico, traspirante, inodore, atossico, anatomico, ignifugo, lavabile in lavatrice a 90°, decontaminabile in autoclave a 105°, atto ad essere contenuto nella fodera fornita. 

Il materiale costituente l’imbottitura deve, inoltre, essere autoestinguente e sottoposto ad idoneo trattamento antibatterico ed antimicotico.
	3 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 1 IM

certificazione azienda produttrice sistema qualità UNI EN ISO 9002



	federa guanciale, cotone 100% irrestringibile

	4 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 1

	materasso – adattabile ai letti presenti in ospedale articolato e non, anallergico, maneggevole, confortevole, traspirante, inodore, atossico, anatomico, ignifugo, lavabile in lavatrice a 90°, decontaminabile in autoclave a 105°, atto ad essere contenuto nella fodera fornita. 

Il materiale costituente l’imbottitura deve, inoltre, essere autoestinguente e sottoposto ad idoneo trattamento antibatterico e antimicotico.
	1,3 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 1 IM

certificazione azienda produttrice sistema qualità UNI EN ISO 9002



	materassino per barelle trasporto infermi delle medesime

caratteristiche sopra indicate per i materassi
	1 a barella
	cl. di resistenza al fuoco 1 IM

certificazione azienda produttrice sistema qualità UNI EN ISO 9002

	federa materasso, cotone 100% irrestringibile  
	2 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 1

	coperta di lana 100%
	3 a posto letto
	ignifuga cl. 1

	copriletto, cotone 100%
	3 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 1

Dir. 96/73/CE del 16.12.96

UNI 8099

	traversa gommata, PVC idrorepellente
	1 a posto letto
	cl. di resistenza al fuoco 0 o 1


BIANCHERIA SPECIFICA PER LA SALA OPERATORIA 

	descrizione
	dotazione minima 
	caratteristiche di sicurezza e normativa di riferimento

	traversa verde, cotone 100% America 1^ ritorto, colore indantrene  misure varie              
	30
	cl. di resistenza al fuoco 1


Tutta la biancheria piana deve recare il logo dell’A.O. secondo le caratteristiche che saranno fornite dall’A.O. stessa.

DIVISE

PERSONALE SANITARIO E SANITARIO NON MEDICO CHE PRESTA SERVIZIO IN SALA OPERATORIA 

UOMO

	descrizione
	dotazione minima

	giacca verde, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, cotone 100% peso al mq. 190 gr.: +/- 5% 
	5 a persona

	pantalaccio verde, 2 tasche laterali ed una tasca con asola e bottone sul retro, apertura davanti con 4 bottoni con asola e patta copri bottoni, cotone 100% peso al mq. 190 gr.: +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt verde, m/m, g/collo,  cotone 100%
	5 a persona


DONNA

	descrizione
	dotazione minima

	giacca verde, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, cotone 100% peso al mq 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio verde, 2 tasche laterali ed una tasca con asola e bottone sul retro,  chiuso sul davanti, cotone 100% peso al mq 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt verde, m/m, g/col, cotone 100 %

	5 a persona


PERSONALE MEDICO, BIOLOGO e FARMACISTA

UOMO

	descrizione
	dotazione minima

	camice bianco, m/l, abbottonatura sul davanti 5 bottoni con asole, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sin., polsini elastici aderenti, cotone 100% peso al mq. 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	giacca bianca, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali, 1 taschino sul petto in alto a sin., cotone 100% peso al mq. 190 gr. +/- 5%,
	5 a persona

	pantalaccio bianco, 2 tasche laterali ed una tasca con asola e bottone sul retro, apertura davanti con  4 bottoni con asole e patta copribottoni, cotone 100% peso al mq. 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/collo,  cotone 100%
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


DONNA

	descrizione
	dotazione minima

	camice bianco, m/l, abbottonatura sul davanti 5 bottoni con asole, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sin., polsini elastici aderenti, cotone 100% peso al mq. 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	giacca bianca, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali, 1 taschino sul petto in alto a sin. cotone 100% peso al mq. 190 gr. +/- 5%,
	5 a persona

	pantalaccio bianco, 2 tasche laterali ed una tasca con asola e bottone sul retro, chiuso sul davanti, cotone 100% peso al mq. 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/collo,  cotone 100%
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


Per il predetto personale che presta servizio al Pronto Soccorso, in Sala Operatoria e in Rianimazione la giacca e il pantalaccio devono essere di colore arancione.

PERSONALE DI ASSISTENZA CAPOSALA E CAPO SERVIZIO SANITARIO AUSILIARIO

UOMO

	descrizione
	dotazione minima

	giacca bianca, m/m, collo a “V” con bordo di colore blu, apertura laterale con patta copribottoni, con 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra con banda di colore blu, cotone 100%, peso al mq 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio bianco, 2 tasche laterali ed 1 tasca con asola e bottone sul retro, apertura sul davanti con 4 bottoni con asole e patta copri bottoni, cotone 100% peso al mq 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100%
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


DONNA

	descrizione
	dotazione minima

	giacca bianca, m/m, collo a “V” con bordo di colore blu, apertura laterale con patta copribottoni, con 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra con banda di colore blu, cotone 100%, peso al mq 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio bianco, 2 tasche laterali ed 1 tasca con asola e bottone sul retro, chiuso sul davanti, cotone 100% peso al mq 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100%
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


Per il predetto personale che presta servizio al Pronto Soccorso, in Sala Operatoria e in Rianimazione la casacca e il pantalaccio devono essere di colore arancione.

La ditta aggiudicataria deve altresì essere disponibile a fornire, per il predetto personale, divise con il colore del bordo del collo della casacca e della banda sul taschino diversi da quelli sopra indicati al fine della distinzione del personale di un particolare Reparto.

INFERMIERE  E PERSONALE TECNICO SANITARIO

UOMO

	descrizione
	dotazione minima

	 giacca bianca, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio bianco, 2 tasche laterali ed una tasca con asola e bottone sul retro, apertura sul davanti con 4 bottoni con asola e patta copri bottoni, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


DONNA
	descrizione
	dotazione minima

	giacca bianca, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra, senza bottoni cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio bianco, 2 tasche laterali ed 1 tasca con asola e bottone sul retro, chiuso sul davanti, cotone 100% peso al mq 190 gr. +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


Per il predetto personale che presta servizio al Pronto Soccorso, in Sala Operatoria e in Rianimazione la giacca e il pantalaccio devono essere di colore arancione.

PERSONALE OSS, ASS E DELLA FARMACIA INTERNA

UOMO

	descrizione
	dotazione minima

	giacca  celeste, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio celeste, 2 tasche laterali ed 1 tasca con asola e bottone sul retro, apertura davanti con 4 bottoni con asola e patta copri bottoni, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


DONNA

	descrizione
	dotazione minima

	casacca  celeste, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio celeste 2 tasche laterali ed 1 tasca con asola e bottone sul retro, chiuso sul davanti, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


PUERICULTRICE 

	descrizione
	dotazione minima

	giacca  rosa, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra, cotone 100%, peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio rosa, 2 tasche laterali ed 1 tasca con asola e bottone sul retro, chiuso sul davanti, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno


DISINFETTORE e NECROFORO

	descrizione
	dotazione minima

	giacca blu, m/m, collo a “V”, apertura laterale con patta copribottoni, 2 tasche laterali ed 1 taschino sul petto in alto a sinistra, cotone 100%, peso al mq 190 gr +/- 5%
	5 a persona

	pantalaccio blu, 2 tasche laterali ed 1 tasca con asola e bottone sul retro, apertura sul davanti con 4 bottoni e asole e patta copribottoni, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%,
	5 a persona

	t-shirt bianca,  m/m, g/col, cotone 100%
	5 a persona

	cardigan blu 5 bottoni pura lana vergine 100%
	2 a persona

	calzino bianco, cotone 100%
	9 paia all’anno

	tuta in gomma, PVC
	1 a persona

	guanto, PVC
	1 paio a persona


Per il capo disinfettore il collo della casacca deve avere il bordo colorato e il taschino una banda della stesa tinta.

AUTISTA AMBULANZA

dotazione estiva

	descrizione
	dotazione minima
	caratteristiche di sicurezza e normativa di collaudo

	giacca colore arancione con strisce catarifrangenti, m/m, stesse caratteristiche della divisa del “118”
	3 a persona
	I capi di vestiario ad alta vestibilità devono soddisfare a quanto definito dalla norma comunitaria EN 47 e dal decreto 9.6.1995 pubblicato sulla G.U. del 27.7.1995

	pantalone estivo colore arancione con strisce catarifrangenti, stesse caratteristiche della divisa del “118”
	3 a persona
	

	t-shirt arancione, m/m, g/col, cotone 100% 
	3 a persona
	

	calzino bianco, cotone 100%
	5 paia all’anno 
	


dotazione invernale

	descrizione
	dotazione minima
	caratteristiche di sicurezza e normativa di riferimento

	giacca colore arancione con strisce catarifrangenti, m/l, stesse caratteristiche della divisa del “118”
	3 a persona
	I capi di vestiario ad alta vestibilità devono soddisfare a quanto definito dalla norma comunitaria EN 47 e dal decreto 9.6.1995 pubblicato sulla G.U. del 27.7.1995

	pantalone invernale colore arancione con strisce catarifrangenti, stesse caratteristiche della divisa del “118”
	3 a persona
	

	maglione, m/l, g/col, misto lana
	3 a persona
	

	giaccone con fasce catarifrangenti, di ottima fattura, tessuto leggero, impermeabile a vento ed acqua, traspirante con proprietà termiche con adattamento al cambio di temperature stesse caratteristiche della divisa del “118”
	1 a persona
	

	calzino bianco, misto lana
	4 paia all’anno 
	


AUTISTA, CUSTODE, COMMESSO e CENTRALINISTA

dotazione estiva 

UOMO

	descrizione
	dotazione minima

	giacca blu, fresco lana – lana 100%, 3 bottoni, 2 tasche tagliate con patti

	3 a persona

	pantalone blu fresco lana – lana 100%, stessa foggia giacca senza risvolto  
	3 a persona

	camicia celeste m/l, cotone 100%
	3 a persona

	cravatta regimental, poliestere 100%
	2 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	3 a persona

	calzino blu, cotone 100%
	5 paia all’anno


DONNA

	descrizione
	dotazione minima

	giacca femminile blu, fresco lana – lana 100% 
	3 a persona

	pantalone femminile blu, fresco lana – lana 100%, stessa foggia giacca senza risvolto  
	3 a persona

	camicia celeste, m/l, cotone 100%
	3 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	3 a persona

	foulard, poliestere 100%
	2 a persona

	calzino blu, cotone 100%
	5 paia all’anno


dotazione invernale 

UOMO

	descrizione
	dotazione minima

	giacca blu, lana 100% pettinata, 3 bottoni, 2 tasche tagliate con patti

	2 a persona

	pantalone blu, lana 100% pettinata, stessa foggia giacca senza risvolto  
	2 a persona

	camicia celeste m/l, cotone 100%
	3 a persona

	maglia blu, m/l, collo a “V”, misto lana 
	2 a persona

	maglia blu, m/l, collo “lupetto”, misto lana 
	2 a persona

	giaccone eskimo con cappuccio, di ottima fattura, tessuto leggero, impermeabile a vento ed acqua, traspirante con proprietà termiche con adattamento al cambio di temperature
	1 a persona

	calzino blu, misto lana
	4 paia all’anno

	berretto blu con visiera
	1 a persona

	guanto misto lana
	2 paia a persona


DONNA

	descrizione
	dotazione minima

	giacca femminile blu, lana 100% pettinata
	2 a persona

	pantalone femminile blu, lana 100% pettinata, stessa foggia giacca senza risvolto  
	2 a persona

	camicia celeste, m/l, cotone 100%
	3 a persona

	maglia blu, m/l, collo “lupetto”, misto lana
	2 a persona

	giaccone eskimo con cappuccio, di ottima fattura, tessuto leggero, impermeabile a vento ed acqua, traspirante con proprietà termiche con adattamento al cambio di temperature
	1 a persona

	calzino blu, misto lana
	4 paia all’anno

	guanto misto lana
	2 paia a persona


OPERATORI TECNICI, AGENTI TECNICI (capo operaio, operaio specializzato, operaio qualificato e operaio comune) e OPERATORI ECONOMALI

dotazione estiva

	descrizione
	dotazione minima

	giacca blu massaua, abbottonatura centrale, 2 tasche laterali e 2 taschini in petto, tutti con pattine, bottoni e asole, cotone 100% peso al mq 190 gr +/- 5%
	3 a persona

	pantalone blu massaua, 2 tasche laterali e 2 posteriori con pattine e bottoni, cotone 100% peso al mq 190 gr. +/- 5%

	3 a persona

	camicia celeste, m/m, cotone 100%
	3 a persona

	t-shirt bianca, m/m, g/col, cotone 100% 
	3 a persona

	calzino blu, cotone 100%
	5 paia all’anno


dotazione invernale

	descrizione
	dotazione minima

	giacca blu felpata, abbottonatura centrale, 2 tasche laterali e 2 taschini in petto, tutti con pattine, bottoni e asole, cotone 100% peso al mq 240 gr +/- 5%
	3 a persona

	pantalone blu felpato, 2 tasche laterali e 2 posteriori con pattine e bottoni, cotone 100% peso al mq 240 gr. +/- 5%

	3 a persona

	maglione blu, m/l, g/col, misto lana
	2 a persona

	giaccone eskimo con cappuccio, di ottima fattura, tessuto leggero, impermeabile a vento ed acqua, traspirante con proprietà termiche con adattamento al cambio di temperature
	1 a persona

	camicia celeste, m/l, cotone 100%
	3 a persona

	calzettone blu, misto lana
	4 paia all’anno

	cappello blu, misto lana
	1 a persona

	guanti misto lana
	2 paia a persona


Tutte le divise devono essere personalizzate mediante un’etichetta termoadesiva di riconoscimento che contenga i seguenti dati: qualifica, nominativo o codice di identificazione del dipendente e reparto di appartenenza.  

Le etichette dovranno essere applicate in maniera indelebile sulla parte anteriore delle divise ed essere perfettamente leggibili. 

Esse inoltre non dovranno scolorirsi né staccarsi e dovranno riportare il logo aziendale con caratteristiche stabilite dall’A.O. e il codice a barre per la gestione informatica del ritiro e della consegna.

Le taglie dovranno essere personalizzate e rilevate a cura di personale specializzato della ditta all’inizio dell’appalto con la collaborazione della Direzione Medica di Presidio e del Servizio Economato.

Con riferimento alle divise dove è previsto il cambio di stagione, quelle invernali dovranno essere utilizzate indicativamente dal 1 ottobre al 31 maggio di ogni anno, quelle estive dal 1 giugno al 30 settembre. 

Al termine di ciascun periodo si procederà alla riconsegna alla ditta dell’intera scorta di divise e capi di cui cessa l’utilizzo. 

All. n. 2

Cambi minimi richiesti

BIANCHERIA COMUNE A TUTTE LE DIVISIONI E REPARTI

lenzuola





cambio giornaliero

traverse





c.s.

guanciali





dimissione ammalato o all’occorrenza

federe guanciali




cambio giornaliero

materassi





dimissione ammalato o all’occorrenza

federe materassi




c.s.

coperte di lana




c.s.

copriletto





c.s.

traverse gommate




all’occorrenza

coprirete





dimissione ammalato o all’occorrenza

BIANCHERIA PER STRUTTURE OPERATORIE
traverse verdi




cambio illimitato

BIANCHERIA PERSONALIZZATA

personale sanitario




cambio giornaliero

divise personale tecnico ed economale

cambio all’occorrenza

Per tutti gli altri articoli, oggetto del noleggio: 
cambio settimanale o all’occorrenza.

All. n. 3

Modulo di segnalazione della non conformità

 U.O. che rileva la non conformità                         tel. interno                                         Referente U.O.

  ___________________________                         ________​​​____                             ____________________________

	Data di rilevazione della N. C. 
	Data di inoltro delle N. C.

	Tipo di non conformità


(
(
(
	Documenti di riferimento

(se presenti allegarli al rapporto)


DESCIZIONE DELLA NON CONFORMITA’

Compilare ed inserire II simbolo x dove necessario, precisando sempre le quantità trovate non conformi, per le non conformità qualitative e di servizio potrà essere utile inserire qualsiasi informazione che consenta di valutare al meglio la non conformità. Per la segnalazione di non conformità di tipo qualitativo è necessario che l'articolo in oggetto detta segnalazione venga consegnato o messo in visione al Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio dell’Azienda.

A – MANCATO RISPETTO DELLE QUANTITA’ CONSEGNATE PER:

BIANCHERIA PIANA
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ MANCANTI__________

MATERASSERIA
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ MANCANTI__________

DIVISE
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ MANCANTI__________

B – MANCATO RISPETTO DEI GIORNI DI CONSEGNA O RITIRO PER:

BIANCHERIA PIANA
NOTE:____________________________________________________________

MATERASSERIA
NOTE:____________________________________________________________

DIVISE
NOTE:____________________________________________________________

C – MANCATO RISPETTO DELLE FASCE ORARIE PER LA CONSEGNA O RITIRO PER:

BIANCHERIA PIANA
NOTE:____________________________________________________________

MATERASSERIA
NOTE:____________________________________________________________

DIVISE
NOTE:____________________________________________________________

D-CONSEGNA DI ARTICOLI (BIANCHERIA PIANA, MATERASSERIA, DIVISE) NON IDONEI QUALITATIVAMENTE PER:

IMBALLAGGIO NON CORRETTO 
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ ________
PRESENZA DI MACCHIE EVIDENTI 
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ ________
PRESENZA DI BUCHI/STRAPPI 
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ ________
PRESENZA DI CORPI ESTRANEI 
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ ________
CONSEGNA DI ARTICOLI UMIDI 
DESCR. ART.__________________________
Q.TA’ ________
PICCOLE MANUTENZIONI NON 

ESEGUITE
DESCR. ART._______________________

Q.TA’ _______
NOTE:__________________________________________________________________________________

E – CONSEGNA  DI  BOLLE COMPILATE NON CORRETTAMENTE

F _ MANCATO RILASCIO DELLA BOLLA DI CONSEGNA E/O RITIRO DELLA DIVISA 
G-ALTRO _________________________________________________________________________________










       Referente U.O.

(firma)____________________

all. n. 4

MODULO GESTIONE DELLA NON CONFORMITA’


rif. Rapp. n.________


del___________

contraddittorio

Il Responsabile della Ditta era presente al momento della rilevazione della N. C.    SI ( NO (
Se NO ha preso visione del materiale non conforme  SI  (  NO  (
Osservazioni:______________________________________________________________________________________

Il Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio

(Firma)______________________________
Data____/____/____

Il Responsabile della Ditta appaltatrice

(Firma)______________________________
Data____/____/____

SOLUZIONE DELLA NON CONFORMITA’

Descrizione:_______________________________________________________________________________________

Data chiusura N. C. _____/_____/_____
Ora:_____________

Firma Responsabile ditta appaltatrice_____________________________________                     Data_____/_____/_____


Documenti________________________________________________________________________________________

Note:____________________________________________________________________________________________

NON CONFORMITA’ A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE

Responsabile commessa ditta appaltatrice__________________________________________

Luogo di rilevazione________________________________________________________________________________

Descrizione della non conformità______________________________________________________________________
Il Responsabile designato dalla Dir. Sanitaria era presente al momento della rilevazione della N. C.  SI ( NO (
Se NO ha preso visione del materiale non conforme  SI ( NO (
Osservazioni:______________________________________________________________________________________

Presa visione del Responsabile Dir. Sanitaria (firma)________________________________     Data_____/_____/_____

Soluzioni della N. C.________________________________________________________________________________

ll Responsabile Dir. Sanitaria (Firma)________________ ____________     Data chiusura della N. C. _____/_____/_____

Rapp. n.___________





Data: _____________





Non conformità su qualità del prodotto e del servizio





Non conformità sulle quantità








1
3

